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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione N. 30 del 4% /orro.sre/2051

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale per la disciplian delle attribuzioni e delle funzioni

di consigliere delegato.

L'anno duemitaventiquattro il giorno 4% del mese di__Ottobre alla ore: 20,08 e

scup,, nella Casa Comunalee nella consucta sala delle adunanze consiliari di questo Comune. alla seduta
di inizio disciplinata dell'art. 30 della Lr. 6.3.1986 n, 9 (sostituito dall’art. 21 della Lr. 26/93), esteso ai

Comuni dall'art.58 della stessa L.R., in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglicri a
norma dell'art, 48 della 1. n, 16/1963, risultano all'appello nominale:

N° CONSIGLIERI Presenti N? CONSIGLIERI Presenti

T FINOCCHIARO RenatoF__ | 4} 6 |BORZI Fabrizio E]
2 |D'AMICO Maria Benedetta No 7 | TORRISI Altia Giovanna E)
3 | PENNISI Dorotea Elena ND

8 | BONACCORSI Eleonora Si
4 | NUCIFORA Giovanni A 9 |NUCIFORA Orazia i5 |NEGLIA Vincenzo No 10 |MONFORTE Carmelo NO

Assegnati n° 10 ln carica n° 10 Assenti n° PI Presenti n° &

Risultato legale, ai sensi del citato comma dell'art.30 della |.r. 6,3,1986, n, 9 il numero degli intervenuti,

assume la Presidenza il Sig _NUZIFORA Giovani nella sua qualità di

Presi DENTE del Consiglio Comunale.

Partecipail Segretario Comunale Dr.ssa Erika Riganati.
Sosio presentiin aula Ly SSpebpco. Abr Alpo LA Spina
Vengono nominati scrutatorii Consiglieri: Rope tanezio - bags A, f£1/849-Nvc/ Fora Daga



N. 30

Il Presidente del Consiglio Nucifora Giovanni. passa alla trattazione del 2° punto all'ordine del

giorno avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento Comunale per la disciplina delle

attribuzioni e delle funzioni di consigliere delegato,
*

Presenti; 6 (Finocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna -

Bonaccorsi Eleonora - Nucifora Orazia).

Assenti: 4 (D'Amico Maria Benedetta- Pennisi Dorotea - Neglia Vincenzo = Monforte Carmelo).

Il Presidente del Consiglio Comunale Nucifora Giovanni dà lettura dell'oggetto e della proposta di

delibera,

1l Presidente del Consiglio chiede al Sindaco Dott. Alfio La Spina di intervenire.

Il Sindaco dice che: è stato proprio lui a chiedere, prima la modifica dello Statuto e-poi l'adozione

del Regolamento, perché ritiene importame e necessaria la partecipazione attiva dei Consiglieri

Comunali alla vita amministrativa, Pertanto, ringrazia 1 Consiglieri Comunali per avergli dato ta

possibilità di agire in questo senso, approvando le modifiche allo statuto e adottando il regolamento

odierno.

ll Presidente del Consiglio Comunale Nucifora Giovanni, passa alla votazione per alzata di mano

on il seguente risultato;articoli del Regolamento, leggendo solo il titolo dei singoli artico|

Articolo 1 Oggetto

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio Torrisi Altia Giovanna

- Bonaccorsi lileonora - Nucifora Orazia),

Articolo 2 -. mpetenze del Consigliere Comunale delegato

La votazione dei 6 (sci) Consiglieri presenti è votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F - Nucifors Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

- Bonaccorsi Eleonora * Nucifora Orazia).



Articolo 3 - Procedura di nomina del Consigliere Comunale delegato

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle torme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

1 Nucifora Orazia).

Articolo 4 - Diritti e doveri del Consigliere Comunale delegato

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: inocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzì Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

- Bonaccorsi Eleonora - Nucilora Orazia).

Articolo 5 - Partecipazione alle sedute della Giunta Comunale

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle forme di legge, è favorevole: ed

all’unanimità: (Finocchiaro Renato l - Nucitora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

+ Bonaccorsi Eleonora - Nucilora Orazia),

Articolo 6 - Revoca

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

- Bonaccorsi Eleonora-Nucifora Orazia),

Articolo 7 - Entrata in vigore

La votazione dei 6 (sei) Consiglieri presenti è votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F = Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

- Bonaccorsi Eleonora - Nucifora Orazia),

Il Presidente del Consiglio, Nucitora Giovanni passa alla votazione per alzata di mano del

Regolamento per intero, con il seguente risultato;

La votazione dei (sei) Consiglieri presenti e votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F. - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Porrisi Alfia Giovanna

+ Bonaccorsi Eleonora - Nucifora Orazia),



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione:

Visto l'esito della votazione;

Visto il vigente Statuto Comunale:

Visto il vigente OO.EE.LL,

DELIBERA

Di approvare, con i voti riportati in premessa, espressi dai 6 (sei) Consiglieri presenti e

votanti nelle forme di legge, la proposta ed il Regolamento avente -ad oggetto: “Approvazione

Regolamento Comunale per la disciplina delle attribuzioni e delle funzioni di consigliere

delegato". che allegata al presente atto ne fà parte integrante e sostanziale,

SUCCESSIVAMENTE

Il Presidente del Consiglio chiede di votare per alzata di mano l'immediata esecutività del

Regolamento, ottenendo il seguente risultato;

La votazione dei 6 (sci) Consiglieri presenti è votanti nelle forme di legge, è favorevole ed

all'unanimità: (Finocchiaro Renato F - Nucifora Giovanni - Borzi Fabrizio - Torrisi Alfia Giovanna

- Bonaccorsi Fleonora- Nucilora Orazia),

IL CONSIGLIO COMUNALE

Di dichiarare, con la votazione sopra riportata, l’atto immediatamente esecutivo,



COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA

Via Vin Emanacle,4 95010 Sant'Alfio Cod Fis Mori IVA: 0ozI0ONKTA
Til 095008017 Pax 095841
sw comunesanialfa gov
Fmi protmcofio@essuessnalfact. protozollosantatfiv@gneit

Prot, humAOZY del 2 082. 2004

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

PER LA DISCIPLINA DELLE ATTRIBUZIONI E
OGGETTO APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALI

DELLE FUNZIONI DI CONSIGLIERE DELEGATO

IL PROPONENTE

VISTA la deliberazione consiliare n. 19/2003, con la quale è stato approvato lo Statuto comunale;
VISTA la successiva deliberazione consiliare n. 7/2007, con la quale sono stati modificati gli artt
16 e-17 dello Statuto Comunale;
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 17/07/2024, avente ad oggetto MODIFICA
DEGLI ARTT. 9 E 25 DELLO STATUTO COMUNALE, che, da ultimo, ha previsto la modifica
dell'art. 9, comma 6 dello Statuto Comunale, il quale dispone che “Ad uno o più consiglieri comunali
possono essere affidati, con apposito provvedimento del Sindaco, compiti di collaborazione,
coordinamento e studio su determinate materie ovvero circoscritti all'esame e alla cura di
situazioni particolari, che non implichino la possibilità di assumere atti a rilevanza esterna né di
adottare atti di gestione spettanti agli organi burocratici”;
TENUTO CONTO che l'art: 9, comma 3 dello Statuto Comunale prevede che “Ogni Consigliere
Comunale, con la procedura prevista dal regolamento, esercita i diritti riconosciuti dalla legge”;
RITENUTO che, in applicazione del disposto di cui al predetto art, 9, comma 6, dello Statuto
Comunale, appare necessario disciplinare le attribuzioni e le funzioni del Consigliere Comunale
delegato;
VISTO l'art42, D.Lgs.
VISTO l'Ordinamento
VISTO il D. Lgs. 267/2001
VISTO lo Statuto comunale vigente;
VISTO il Regolamento comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dalla Responsabile di Servizio
interessata, ai scusi dell'art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali
(TUEL), approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n, 267 e ss,mm.ii.;
PRESO ATTO che non deve essere acqi il parere circa la regolarità contabile, in quanto il

presente atto non comporta effetti diretti né indiretti sulla situazione finanziaria e patrimoniale
dell'Ente;

agosto 2000, n.267;
LL. vigente nella Regione Sicilia



PROPONE DI DELIBERARE

1) La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui

deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata;

2) Di approvare il “Regolamento Comunale per la disciplina delle attribuzioni e delle funzioni

di Consigliere delegato”, conformemente al documento allegato in forma integrante e sostanziale al

presente atto, composto da n, 7 articoli;

3) Di disporre che sia data notizia dell'adozione del presente regolamento mediante apposito
avviso sul sito istituzionale dell’Ente, nell'albo pretorio on- line e nella sua sezione intitolata

“Amministrazione Trasparente — Atti Generali”.

4) Di dare atto che il Regolamento, divenuta esecutiva la delibera di approvazione ai sensi di
legge, è pubblicato all'Albo pretorio per quindici giorni consecutivi ed entra in vigore dopo tale

pubblicazione, per cui da tale data devono intendersi abrogate le disposizioni precedenti;

5) Di dichiarare la presente, con separata e unanime votazione, immediatamente eseguibile ai

sensi dell'art, 12, comma 2, legge regionale n° 44/91 è ss.mm.ii.

IL $

Dott. AIfiy

DACO
La Spin

ii



COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA

PARERI SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Ai sensi dell'ari. 53 della legge 8.6-1880, n° 142, coma recepita con Far1, co 1°, lett, 1), della LR. 11-12 1881, n° 48, come
sostituito dall'art.12, co 1°, punto 0.1, della LR. 23.12.2000, n° 30; che testualmente recita:

“su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia moro alto di indirizzo, deve essere richiesto
il parere in ordino alla sola regolarità lecnica del Responsabile dal Servizio interessato e, qualora comporti Impegno di spesa o
diminuzione di entrata, dal Responsabilo di Ragioneria In ordine alla regatarità contabile".
Sulia Proposta di Deliberazionei soltoscriti ssprimono Il parete di cui al seguante prospetto:

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA
DELLE ATTRIBUZIONI E DELLE FUNZIONI DI CONSIGLIERE DELEGATO

Parere di regolarità tecnica
Area: Alfari Generali

Per quanto concerne la regolarità tccnica si esprime parere favorevole, ni sensi delle leggi
sopraindicate,

Dalla Sede Municipale, h_ 28/08 lav22



COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA
DISCPLINA DELLE ATTRIBUZIONI E DELLE
FUNZIONI DEL CONSIGLIERE DELEGATO

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. del 5



Art. 1 - Oggetto.
1. Il presente Regolamento, in adempimento all’articolo. 9 dello Statuto Comunale, disciplina il
conferimento di particolari compiti ai Consiglieri Comunali, nel rispetto dei principi legislativi in
materia di ordinamento degli Enti Locali.

Art. 2 - Competenze del Consigliere Comunale delegato.
1. Il Sindaco, con proprio provvedimento, dispone, fatte salve le competenze degli alti organi, di
delegare ad un Consigliere Comunale, che sarà detto “delegato”, compiti di collaborazione,
coordinamento e studio su determinate materie ovvero circoscritti all'esame e alla cura di situazioni
particolari, che non implichino la possibilità di assumere atti a rilevanza esterna né di adottare atti di
gestione spettanti agli organi burocrati
2. Nel provvedimento sindacale sono indicati quali compiti specifici sono affidati al Consigliere
Comunale delegato;
3. Egli non potrà svolgere compiti di amministrazione attiva né adottare atti aventi rilevanza
esterna;
4. Il Consigliere Comunale delegato non ha potere di iniziativa autonoma;
5. Il Consigliere Comunale delegato può svolgere attività di istruzione e di studio di determinati
problemi e progetti o di curate determinate questioni nell'interesse dell'Amministrazione, che
sottoporràal vaglio del Sindaco e dell'Assessore competente;
6. Non è consentita la delega di firma;
7. Al Consigliere Comunale delegato non spetta alcuna indennità e/o emolumento.

Art.3 - Procedura di nomina del Consigliere Comunale delegato,
1, Il Sindaco individua discrezionalmente, tra componenti del Consiglio Comunale, i Consiglieri
che rivestiranno il ruolo di Consigliere Comunale delegato;
2. Con l'atto di nomina il Sindaco determina la durata massima dell'incarico, che comunque non può
essere superiore al mandato del Sindaco,
3. ll provvedimento è sottoscritto, per accettazione, dal delegato ed è pubblicato all'Albo pretorio
online del Comune e in Amministrazione Trasparente;
4. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale, nella prima seduta sus

la delega conferita al Consigliere.
ssiva all'adozione dell'atto,

Art. 4 - Diritti e doveri del Consigliere Comunale delegalo
1. Il Consigliere Comunale delegato avrà, unicamente, una funzione propositiva, di collaborazione,
di consulenza e di approfondimento collaborativo nei confronti del Sindaco e dell'Assessore
competente e potrà esercitare le sole competenze funzionali all'espletamento di attività di indirizzo e
di coordinamento delegate;
2. In capo al Consigliere delegato permangono gli stessi diritti è doveri che la normativa vigente
riconosce al Consigliere Comunale;
3. Egli non avrà, nei confronti dei Responsabili di Settore e dei funzionari comunali alcun potere
ulteriore rispetto a quello degli altri Consiglieri Comunali,

Art, 5- Partecipazione alle sedute della Giunta Comunale,
1. Per un maggiore approfondimento, il Sindaco può dispone che il Consigliere delegato sia invitato
alle riunioni della Giunta Municipale per relazionare su particolari argomenti a lui affidati;
2. Durante la suddetta relazione, la seduta della Giunta Comunale è temporaneamente sospesa;

3. Al termine dell'esposizione, il Consigliere delegato si allontana prima dell'inizio della discussione
e della conseguente votazione dell'organo esecutivo.

>



Art. 6 - Revoca
1. 11 Consigliere delegato è tenuto all'osservanza delle disposizioni vigenti ed in caso di mancato
rispetto dei doveri ed obblighi e/o abuso di potere può essere revocato dall'incarico;
2. La delega può essere revocata dal Sindaco in qualsiasi momento; senza necessità di specifica
motivazione;
3. L'esercizio dei compiti e delle funzioni da parte del Consigliere delegato cessano dal momento
della notifica del procedimento di revoca,

Art. 7 Entrata in vigore
1. Il presente Regolamento è pubblicato all'Albo pretorio per quindici giorni consecutivi ed entra in

vigore dopo tale pubblicazione, per cui da tale data devono intendersi abrogate le disposizioni
precedenti;
2. Per quanto non espressamente’ previsto nel presente Regolamento Comunale si rinvia alla
normativa vigente in materia,



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta,

VSNZ)

I O
“i DET ba al CAI

ALIA
o pa24/140 2024 al /2024

Col n. del registro pubblicazioni.

Il Responsabile dell'Albo on fine

il sottoscritto Segretario comunale visti atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione, al sensi della L. k, 03 Die. 1991, n. de:

< TE stata 7 sarà affissa all'Albo Pretorio il 711072024 per rimanervi giorni 15 consecutivi

(urt.1 1, comma 1)

Li

LL

[Con email è stata trasmessa ai Capigruppo Consiliari Cart:15, comma 1)

Dalla Residenza Municipale, lì Il Responsabile Uff. di Segreteria

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art, 12 comma 1° - fa della LR. n° 44 /91

Ditta Rasidecza Munitipale, ii 44/4 ol2624 PACI

Ta presente deliberazione è stan trasmessa per}
l'esecuzione all'ufficio responsabile
Area: Affari Generali.

Li
Il Responsabile del procedimento


